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Nuove n o r m e previdenzial i ed assistenzial i p e r i l avora tor i di­
penden t i d a imprese coopera t ive e non , che man ipo lano , t ra­
s fo rmano , commercia l izzano i p r o d o t t i agricoli e zootecnici 

ONOREVOLI SENATORI. — L'inquadramento 
ai fini previdenziali ed assistenziali delle im­
prese individuali ed associate che manipo­
lano, trasformano e commercializzano -i pro­
dotti agricoli e zootecnici è questione che si 
trascina da molto tempo data la carenza di 
una normativa che definisca, ai fini previden­
ziali ed assistenziali, il carattere di queste 
attività e la conseguente individuazione del 
settore merceologico di appartenenza della 
impresa. Tale carenza legislativa ha determi­
nato contraddizioni e distorsioni, sia nel trat­
tamento previdenziale ed assistenziale dei la­
voratori (ad identica attività professionale 
sono inquadrati in tre diversi settori: indu­
striale, commerciale e agricolo), sia nei costi 
delle imprese (ad identiche situazioni di im­
presa si applicano oneri contributivi diffe­
renziati non sempre giustificati). 

Il problema si pose in evidenza già negli 
anni '60, ed il legislatore l'affrontò nel corso 
della discussione e approvazione della legge 
12 marzo 1968, n. 334 (« Norme per l'accerta­
mento dei lavoratori agricoli aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali ») dettando al­
l'articolo 9 le seguenti norme: 

« In attesa dell'emanazione di norme legi­
slative per l'inquadramento, ai fini previden­
ziali ed assistenziali, delle imprese individua­
li ed associate che manipolano, trasforma­
no e commerciano i prodotti agricoli e zoo­
tecnici, nonché dei consorzi di bonifica, di 
irrigazione e di miglioramento fondiario, si 
applicano i trattamenti previdenziali più fa­
vorevoli già goduti dai lavoratori e i conse­
guenti obblighi contributivi o assicurativi as­
sunti da ciascuna delle predette imprese .... ». 
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Il carattere di provvisorietà di tale norma 
nonché l'impegno del Parlamento di operare 
per giungere alla sistemazione definitiva del 
problema sono del tutto evidenti. 

Ma poiché, a diversi anni di distanza, non 
è intervenuta in proposito alcuna nuova ini­
ziativa legislativa, e considerato che la situa­
zione differenziata esistente conferma la vio­
lazione del principio di eguaglianza sostenuto 
dall'articolo 53 della Costituzione, la Corte 
costituzionale, con sentenza n. 185 del 14 lu­
glio 1976, ha dichiarato l'illegittimità costitu­
zionale del citato articolo 9 della legge 12 
marzo 1968, n. 334. 

Si è venuta così a creare una situazione 
di vuoto legislativo che preoccupa migliaia 
di lavoratori dipendenti da cooperative di 
trasformazione di prodotti agricoli e zoo­
tecnici (soprattutto perchè ciò potrebbe 
favorire il tentativo di trasferimento degli 
stessi lavoratori dall'inquadramento indu­
striale o commerciale a quello agricolo, con 
tutte le conseguenze negative che sono assai 
note), come preoccupa gli stessi dirigenti 
delle aziende cooperative, i quali temono, 
nella delicata situazione venutasi a deter­
minare nei rapporti con i propri dipenden­
ti, di perdere parte della mano d'opera più 
qualificata. Si pone ora, pertanto, l'urgen­
te problema di trovare in sede legislativa 
una definitiva sistemazione dell'intera ma­
teria che valga per tutto il territorio nazio­
nale a salvaguardare i diritti dei lavoratori 
ed a garantire, nel contempo, il rispetto del­
le prerogative delle stesse imprese. È quan­
to ci si propone di fare con il seguente- di­
segno di legge. 

Specificatamente, con gli articoli 1 e 3, si 
propone che il nuovo e definitivo tratta­
mento, ai soli fini previdenziali ed assi­
stenziali, dei dipendenti -da imprese non 
associate, di natura industriale, commer­
ciale e agricola (escluse le aziende coltiva­
trici dirette) sia quello vigente nel settore 
dell'industria. 

Lo stesso dicasi circa i dipendenti da im­
prese industriali, commerciali e agricole 
che trasformano e commercializzano i pro­
dotti agricoli zootecnici in forma associata, 
cooperativa e consortile. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Si sottolinea il concetto del passaggio al 
trattamento previsto ai soli fini previden­
ziali ed assistenziali, per i lavoratori del­
l'industria, con i criteri e le modalità vi­
genti nello stesso settore, per significare 
che i proponenti non intendono porre in 
discussione un inquadramento giuridico 
delle imprese interessate diverso da quello 
previsto dall'articolo 2135 del codice ci­
vile. Certamente una riconsiderazione legi­
slativa delle norme di cui al citato articolo 
del codice civile si pone, come si è già 
posto, per altro, il problema della riforma 
della legislazione cooperativistica ai fini di 
adeguarla allo spirito della Costituzione, 
renderla corrispondente alla realtà e alle 
esigenze del moderno movimento coopera­
tivo, e di precisare natura, caratteristiche e 
scopi della cooperazione basata sui princì­
pi di mutualità e di solidarietà per definire 
nettamente i confini tra questa ed altre at­
tività associazionistiche a carattere specu­
lativo. L'uno e l'altro sono problemi di va­
stissima portata che non possono trovare 
soluzione in sede di discussione di una que­
stione urgente quale quella al nostro esa­
me. Quel che si pone in questa sede, invece, 
è una separazione netta fra natura dell'im­
presa ai diversi fini e obblighi dell'impresa 
ai soli fini del trattamento previdenziale 
ed assistenziale dei lavoratori dipendenti. 

Tale soluzione, mentre consentirà l'unici­
tà del trattamento previdenziale ed assi­
stenziale dei lavoratori del settore, porrà 
le stesse imprese, singole o associate (esclu­
se le aziende coltivatrici dirette), nelle con­
dizioni di sostanziale eguaglianza a cui si 
riferisce la sentenza della Corte costituzio­
nale. 

L'articolo 2 regola il mantenimento del 
trattamento di disoccupazione ai lavoratori 
occupati a tempo determinato. 

Considerata la varietà e le condizioni del­
le imprese che manipolano, trasformano e 
commercializzano i prodotti dell'agricoltu­
ra, si propone, per le imprese che versano 
attualmente le aliquote contributive per i 
propri dipendenti con i criteri in atto in 
agricoltura, di adeguarsi alle aliquote in 
atto per i settori industriali nell'arco di cin­
que anni. 
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Questa gradualità chiaramente prevista 
nell'articolo 3, intende rispondere all'esi­
genza di non provocare impatti troppo vio­
lenti dal punto di vista economico per le 
imprese, che si ripercuoterebbero negativa­
mente nel settore, con grave nocumento per 
lo sviluppo dell'attività di trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti agricoli 
che si collegano direttamente e organica­
mente all'attività agricola, ed in modo par­
ticolare nei confronti delle forme associa­
tive, delle cooperative e dei loro consorzi. 

Per quanto riguarda i lavoratori dipen­
denti già inquadrati ai fini previdenziali 
nel settore agricolo, si prevede l'equipara­
zione dei versamenti contributivi in atto nel 
settore industriale sui salari di fatto perce­

piti, anziché sui salari convenzionali come 
è in vigore in agricoltura. Nel contempo le 
prestazioni saranno immediatamente equi­
parate a quelle erogate nei settori industria 
o commercio. 

Onorevoli senatori, consapevoli dell'im­
portanza e della complessità della materia 
che abbiamo di fronte i proponenti auspi­
cano che possa verificarsi, sul presente 
come su altri disegni di legge riguardanti la 
stessa materia, un confronto sereno e co­
struttivo, allo scopo di giungere rapida­
mente a una soluzione che, rispondendo po­
sitivamente alle attese dei lavoratori inte­
ressati, tenga conto nel contempo delle esi­
genze di sviluppo dell'agricoltura e della 
cooperazione democratica ad essa collegata. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Nei confronti delle imprese agricole non 
coltivatrici dirette, e dei lavoratori alle loro 
dipendenze, che provvedono in forma non 
associata alla manipolazione, trasformazio­
ne e commercializzazione dei prodotti agri­
coli e zootecnici, nonché nei confronti delle 
imprese agricole, e dei lavoratori alle loro 
dipendenze, che provvedono alla manipola­
zione, trasformazione e commercializzazio­
ne dei prodotti agricoli e zootecnici in for­
ma associata, cooperativa o consortile, si 
applicano, ai soli fini previdenziali ed assi­
stenziali, le norme di cui alla presente legge. 

Art. 2. 

Per i lavoratori di cui all'articolo 1, e sal­
vo quanto previsto nei commi successivi del 
presente articolo, le prestazioni previden­
ziali e assistenziali sono quelle previste per 
i lavoratori dell'industria e vengono erogate 
dai rispettivi enti previdenziali e assisten-
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ziali nella misura, con i criteri e le modalità 
vigenti nel settore industriale. 

Limitatamente agli operai assunti a tem­
po determinato, dipendenti dalle aziende di 
cui all'articolo 1, i trattamenti ordinari e 
speciali di disoccupazione sono quelli pre­
visti per il settore agricolo. Tali trattamenti 
vengono erogati dall'INPS secondo le norme 
vigenti in tale settore e cumulando i periodi 
di lavoro prestati presso le imprese di cui al­
l'articolo 1 con quelli prestati in altri set­
tori produttivi, nonché con quelli che even­
tualmente risultino dagli elenchi nominativi 
dei lavoratori agricoli di cui al regio decreto 
24 settembre 1940, n. 1949, e successive mo­
dificazioni. 

I salari di riferimento per la determina­
zione dei trattamenti speciali di disoccupa­
zione sono quelli di cui all'articolo 28 del de­
creto del Presidente della Repubblica 27 apri­
le 1968, n. 488. 

Art. 3. 

La misura delle aliquote contributive do­
vute per le varie forme di assicurazione so­
ciale obbligatoria è quella stabilita per i re­
lativi settori industriali e commerciali dalle 
vigenti disposizioni di legge. 

Le imprese agricole non associate, asso­
ciate, cooperative e loro consorzi, iscritte nei 
registri prefettizi, che manipolano, trasfor­
mano e commercializzano prodotti agricoli o 
zootecnici, già inquadrate nel settore agrico­
lo ai sensi dell'articolo 9 della legge 12 mar­
zo 1968, n. 334, sono tenute al versamento 
delle aliquote come dal precedente comma 
a decorrere dal 1° gennaio 1985. 

Per le predette imprese, in via transitoria 
e fino al 31 dicembre 1984, le aliquote contri­
butive dovute per le varie forme di assicu­
razione sociale obbligatoria sono quelle sta­
bilite per i settori di appartenenza (industria­
le o commerciale) ridotte del 

50 per cento per l'anno 1980; 
40 per cento per l'anno 1981; 
30 per cento per l'anno 1982; 
20 per cento per l'anno 1983; 
10 per cento per l'anno 1984. 
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Le aliquote contributive si applicano per 
tutte le imprese di cui alla presente legge sul 
salario di fatto del lavoratore e la retribu­
zione soggetta a contributo è quella indicata 
dall'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153. 

Le aliquote contributive a carico del la­
voratore sono fissate, a decorrere dall'entra­
ta in vigore della presente legge, nelle stes­
se misure vigenti nel settore di appartenen­
za (industriale o commerciale). 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale ed ha effetto, per la parte relativa 
ai contributi dovuti dalle imprese di cui al­
l'articolo 1 ai vari enti previdenziali e assi­
stenziali, dal primo giorno del mese succes­
sivo alla scadenza del quindicesimo giorno 
dalla pubblicazione stessa. 

È abrogata ogni norma incompatibile con 
quelle della presente legge. 


